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Organizzazione dei sistemi murari e comportamento strutturale

MATERIALE DA COSTRUZIONE COSTITUITO DA

«BLOCCHI» SEPARATI (NATURALI OD ARTIFICIALI) E

(NON NECESSARIAMENTE) DA UN «LEGANTE».

- Resistenza a trazione scarsa o nulla;

- Tutto è portante;

- Modelli isostatici;

- Edificio «pesante».



In una costruzione in muratura una azione localizzata

produce effetti localizzati (MECCANISMI DI COLLASSO),

con la conseguenza che la struttura non resiste a quella

azione in modo globale (RESISTENZA LOCALE).

COMPORTAMENTO MECCANICO DELLA 
MURATURA

AZIONI SISMICHE

Muratura « di buona qualità» COMPORTAMENTO MONOLITICO

Muratura « di media qualità» COMPORTAMENTO INTERMEDIO

Muratura « di scarsa qualità» SI DISGREGA CAOTICAMENTE



UNA MURATURA E’ DI BUONA QUALITA’ QUANDO E’ COSTRUITA SECONDO LA REGOLA

DELL’ARTE, BASATA SU PRINCIPI EMPIRICI TRAMANDATI NEL CORSO DELLA STORIA.



ALCUNE PRESCRIZIONI SULLA REGOLA DELL’ARTE



Pietre squadrate Malta buona Resistenza dei blocchi

Carichi verticali su tutto 

lo spessore della parete

Garanzia del buon collegamento a livello di solaio

Malta scadente Blocchi non strutturaliBlocchi regolari



I MECCANISMI DI PRIMO MODO









I MECCANISMI DI SECONDO MODO



CASI PARTICOLARI





Comportamento strutturale degli edifici in c.a.

  

 



  
 





Elementi a bassa duttilità

ELEMENTI A COMPORTAMENTO FRAGILE

1) Pilastri corti ( o “tozzi”);

2) Travi e Pilastri senza una adeguata staffatura (passo sup. a 15-20 cm, f < 8, …);

3) Pilastri con poca armatura longitudinale;

4) Nodi non staffati;

5) Pilastri soggetti ad un eccessivo carico statico.

DUTTILE FRAGILE







Dal manuale dell’ingegnere edizione 

del 1958:
- Pilastri (Pressione semplice assiale)

Sono armati da tondini longitudinali 

paralleli all’asse e da tondini trasversali 

(staffe), disposti esternamente ai primi, 

con copertura di circa 2 cm di 

calcestruzzo, posti ad una distanza < 

della META’ della minima distanza 

trasversale del pilastro e di 10 volte il 

diametro dei tondini longitudinali.

- Carico massimo ammissibile:

sc ≤ 35,45,60 Kg/cm2 e non mai > di ¼ 

del carico di rottura dei provini prelevati in 

cantiere.

- Af circa 0,008 Ac, per Ac < 2000 cm2

- Af circa 0,005 Ac, per Ac > 8000 cm2

- Intermedio: interp. lineare.

Travi e Pilastri: se la tensione sul calcestruzzo supera il limite di 4 Kg/cm2 per cls ordinari, tutto lo sforzo di 

scorrimento viene fatto assorbire da armature metalliche.

La soletta dei solai in c.a. a nervature parallele deve essere minimo di 4 cm!





Tamponature libere, pilastri tozzi e Piani Soffici

Tamponature non inserite nei telai

Piani soffici

Piani soffici

Finestre a nastro Finestre a nastro



Il ruolo delle tamponature



Il comportamento dei telai tamponati

La norma suggerisce di valutare la presenza di eventuali murature sismo resistenti









SFONDELLAMENTO

SFONDELLAMENTO CORROSIONE TRAVETTI





IL RUOLO DELLE FONDAZIONI





Esempio 1



Esempio 2



Esempio 3



Elementi non strutturali, degli impianti, degli arredi e

della strumentazione







STATO LIMITE DI SALVAGUARDIA DELLA VITA (SLV)

Un edificio, sottoposto ad un terremoto severo, deve potersi danneggiare ma NON 

DEVE CROLLARE, e deve mantenere ancora una ridotta capacità di resistere ad 

ulteriori azioni orizzontali.

La capacità di un fabbricato va quindi valutata andando alla ricerca di quello

scenario di danno che fa conseguire all’edificio uno stato limite di SLV e

quindi in genere gli elementi strutturali coinvolti in tale panorama sono diversi.


